
Atto Senato n. 935 A     -     EMENDAMENTO ARTICOLO 92  
L’articolo 5 è sostituito dal seguente:

1. L’articolo 92 della Costituzione è sostituito dal seguente:

“Art. 92. - Il Governo della Repubblica è composto del Primo Ministro e dei
ministri che costituiscono insieme il Consiglio dei ministri.

La candidatura alla carica di Primo Ministro avviene mediante collegamento
con  i  candidati  all’elezione  delle  Camere,  secondo  modalità  stabilite  dalla  legge
elettorale che prevede la pubblicazione dei nomi dei candidati Primo Ministro sulle
due schede di votazione. 

E’ eletto  Primo ministro  il  candidato  collegato  con  il  raggruppamento
politico  che  ha  ottenuto  la  maggioranza  assoluta  dei  seggi  in  entrambe  le
Camere.  Qualora nessun raggruppamento consegua tale risultato,  si  svolge il
ballottaggio tra i due candidati Primo Ministro collegati con i raggruppamenti
che hanno ottenuto il maggior numero complessivo di seggi nelle due Camere. E’
eletto Primo Ministro il  candidato che ha ottenuto il  maggior numero di voti
validi nel ballottaggio. 

La legge elettorale delle Camere contempera i principi di governabilità, di
rappresentatività  e  di  tutela  delle  minoranze  linguistiche,  disciplina  lo
svolgimento  del  ballottaggio  regolando  il  concorso  degli  italiani  residenti
all’estero in funzione del rapporto tra il numero di elettori e il numero dei seggi
della circoscrizione Estero, e stabilisce altresì le condizioni per l’attribuzione di
una quota aggiuntiva di seggi, fino al raggiungimento della percentuale massima
complessiva  del  cinquantacinque  per  cento  dei  seggi  in  ciascuna  delle  due
Camere, al raggruppamento collegato con il candidato eletto Primo Ministro. 

Chi ha ricoperto la carica di Primo Ministro per due legislature consecutive,
salvo che esse abbiano avuto durata complessiva inferiore a sette anni e sei mesi, non
può candidarsi immediatamente alla medesima carica. 

Il Presidente della Repubblica nomina Primo Ministro il candidato eletto e su
proposta di questi nomina e revoca i ministri.” 
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